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/ nuovi 
livelli 
dello 
scontro 
sociale 
e il ruolo 
del partito 

Nel quadro della linea proposta 
al dibattito congressuale dalla re 
lozione del compagno Berlinguer, 
con la quale concordo, ritengo op 
portuno fare alcune considerazioni 
su un problema a cui non mi pare 
l! possa sfuggire proprio per i ter 
mini nuovi rispetto al passato con 
1 quali oggi si pone intendo par 
lare del « rapporto » fra Partito e 
movimento e di tutte le implica 
aloni che potranno derivare dal mo 
do con cui andremo allo sciogli 
mento di questo nodo (nesso fra 
lotte di massa sociali ed economi 
che ed 1 problemi della democrazia, 
dello Staro eco ) 

Credo che, per condurre unana 
lisi corretta, sì debba partire dalla 
costatazione che siamo in presenza 
di più alti livelli maturati nella co 
scienza di alasse delle grandi masse 
lavoratrici e popolari Alla base dì 
questa maturazione sta indubbia 
mente la mancata soluzione dì prò 
blemi drammatici del Paese che cor 
rispondono a inderogabili necessita 
oggettive dello sviluppo Al gradua 
le acuirsi dì questi problemi hanno 
corrisposto spostamenti e colloca 
aloni nuove di strati larghissimi di 
lavoratori di giovani di cittadini 

1) I milioni di contadini che ne 
gii ultimi venti anni si sono nver 
sali nelle citta abbandonando la 
terra per la mancata riforma agra 
ria, hanno creato è vero per un 
lungo periodo le basi di uno svi 
luppo fondato su bassi salari e alti 
ritmi dì lavoro era poro inevitabile 
ohe si arrivasse ad un punto di rot 
tura, alla ribellione alla fusione 
con la classe operaia tradizionale 
Cosi l'operaio dopo le conquiste 
contrattuali dell't< autunno caldo » 
assumo oon pienezza la coscienza 
della precarietà dei miglioramenti 
strappati in fabbrica se quei miglio 
ramenti non si accompagnano alla 
modifica radicale dei meccanismi di 
sfruttamento nella società (prezzi 
salute, casa ecc ) e indirizza la lotta 
verso la conquista delle ziforme 

Ora, indipendentemente dai rìsul 
tati concreti fin qui raggiunti — li 
mltatlssimi non solo per difficolta 
ed errori del movimento che pure 
ci sono stati (insufficiente articola 
«ione della lotta rimasti in ombra 
ali inizio, ì problemi dell agricoltura 
e del Mezzogiorno ecc ) ma soprat 
tutto per 11 « contesto politico » nel 
quale si sviluppa quella prima fase 
dello scontro (debolezza dello schie 
ramento delle iorze politiche im 
pegnate per le riforme scarsa ade 
sione alla lotta dei ceti intermedi 
eoo ) — un fatto rimane tuttavia in 
negabile il balzo dì qualità oom 
piuto dalia coscienza operaia che 
sposta I azione a livelli più alti che 
segna 11 passaggio della battaglia 
per le riforme di struttura dal ter 
reno della propaganda a quello de] 
la lotta di massa E questo un 
grande patrimonio dell intero mo­
vimento 

2) Lingresso sulla scena delle 
masse studentesche — al di là del 
fallimento del movimento studen 
tesco dì leu e del tentativo egemo 
nlzzatore dei gruppi extra parla 
mentarì di oggi — esprime comun 
que sia pure in torme esasperate e 
attraverso obiettivi spesso velleità 
ri un rifiuto del modulo che la so 
cletà borghese capitalistica offre a 
.milioni di giovani si tratta di un 
rifiuto ohe permane generalizzato e 
'profondo e che pone con sempre 
tmagglore urgenza al Partito e alla 
FOCI il problema di come intro 
durre nella scuola elementi di orien 
lamento di direzione politica e di 
organizzazione 

ì) L aggravarsi di tutti i proble­
mi della vita civile — casa scuola 
trasponi ecc — particolarmente 
nel sranrll agglomerati urbani ha 

A tutti 
i compaerni 

Tr bum elettorale inizia 
oqai le sue pubblicazioni con 
frequenza bisettimanale Come 
già comunicalo essa ospiterà 
contributi di singoli compagni di 
collettivi di studio di organismi 
di partito nonché resoconti di 
assembleo congressuali A tutti 
al rammento che per consentire 
la pubblicazione del maggior nu 
mero di Interventi saranno BC 
cettntl «alo elibor-it l della lun 
ghexzi compresi f r i le tre e le 
quattro cartelle dattiloscritte di 
trenta fighe ciascuna Oli scrlt 
ti dovranno essere Inv i l i i a 
Direttone del PCI -< Tribuna 
congreisuaie » Via Botteghe 

Oscure A Roma 

spinto strati larghissimi di popola­
zione indifferenziata ad assumere 
una posizione « attiva i a movimen 
ti unitari azioni articolate che han 
no originato forme di organizzazio 
ne spesso spontanee ma quasi sem 
pre unitarie organismi comitati 
tutto un tessuto connettivo in con 
tinuo sviluppo 

Il fenomeno di dimensioni e con 
tenuti diversi dal passato sì pre 
senta insomma come una generale 
« crescita della partecipazione », un 
collocarsi degli operai in fabbrica, 
degli studenti nella scuola dei clt 
tadini nei quartieri come protago 
nisti nella lotta e non più solo per 
la soddisfazione di bisogni tmme 
diati, ma per obbiettivi generali di 
rinnovamento Si tratta di un fatto 
di massa dì un grande fatto di de 
mocrazia ed è grazie a ciò che 11 
violento contrattacco di destra ini 
ziato due anni fa non è riuscito a 
passare 

Questa crescita della « partecipa 
eione » questa nuova diffusa co 
scienza del carattere di classe dello 
scontro sta alla base non soltanto 
del pieno dispiegarsi della lotta ope­
rala ma di tutti ì segni positivi del 
1 ultimo periodo la spinta e il vi 
gore acquisiti nel processo di unità 
sindarale il ritorno ad una colloca 
zlone di classe del PSI 1 150 mila 
lavoratori a Roma del giugno scor 
so sui problemi del Mezzogiorno 
1 imponente manifestazione unitaria 
antifascista del 28 novembre, ecc 

C è qui un punto di teoria che ri 
ceve ulteriore conferma quello sul 
rapporto democrazia riforme II ter 
reno democratico è quello che con 
sente il massimo di sviluppo e d In 
cisivìtà della lotta II movimento 
unitario e dì massa sale A auesto 
punto 1 interrogativo centrale che 
sì ponB al Partito e come ci collo 
chiamo di fronte a questa crescita? 
Prendiamo il problema dell'unifica 
zione sindacale Le date sono state 
stabilite 

Lumìa organica ormai si presen 
ta davvero come un fatto irrever 
sibile che si oolioca nella nostra 
strategia SI tratta di una grande 
vittoria storica dei lavoratori che 
produrrà conseguenze incalcolabili 
per lo sviluppo democratico e il 
rinnovamento del Paese Pm che 
mai bisogna lavorare oggi sui con 
tenuti di questa unità (problemi di 
democrazia collocazione « dì clas 
se » del nuovo Sindacato ecc ) che 
condurrà indubbiamente a ulteriori 
più avanzati sviluppi della lotta 

Ebbene quali compiti nuovi por 
ra e già sia ponendo al Partito 
1 unità sindacale? In sostanza la 
questione è questa su quali sboc 
chi nuovi a livello politico potrà 
contare lo scontro sempre più vasto 
e incisivo dei lavoratori? E facile 
prevedere che sempre più pregnanti 
ci si presenteranno 1 problemi della 
piena conquista del Partito alla stra 
te la che ci siamo dati deli esten 
sione delle alleanze con ì ceti inter 
medi dell aggregazione di tutte le 
forze disponibili alla battaglia per 
il rinnovamento La grande strada 
maestra rimane quella ma 
guardare a tappe più avanzate 

In questa situazione mi pare fuori 
di dubbio che il Partito nel suo as 
sleme e soprattutto le sue orgaruz 
zazioni di base debbano recuperare 
un respiro anche di prospettiva an 
che teorico al loro lavoro Bisogna 
muovere ovunque dal disagio dalla 
tensione dalla ribellione del lavo 
ratore del giovane del cittadino 
suscitata dalla condizione spesso 
drammatica che il sistema gli crea 
L sempre più aggrava per svilup 
pare una cinvmzione generale cioè 
una cose enza politica della neces 
sit v dì un suo diverso rapporto con 
la società da conquistarsi con la lot 
ta e delli necessita di unirsi per 
questa loti i «11 insieme del movi 
mento 

Mario Mancini 
(del Comitato federale di Roma) 

La crisi 
dell'inter­
classismo 
e la nostra 
iniziativa 
verso la DC 
E stato osservato che ad ogni 

avanzata del movimento operaio 
ogni qualvolta che le lotte popolari 
sono riuscite ad aprire una prospet 
tiva favorevole per la soluzione di 
determinati problemi politici e so 
ciall delle masse e del Paese sì è 
sempre avuta successivamente una 
reazione da destra e tentativi dì ri 
cacciare indietro il movimento Oggi 
il pericolo di contrattacco è mag 
giore proprio perchè gli obiettivi e 
1 contenuti della lotta rivendicativa 
sono più avanzati che nel passato La 
risposta ali Interrogativo di come 
bloccare una controffensiva reazio 
naria per imbrigliarla e isolarla 
non pub essere che agire in più 
direzioni ma soprattutto sul terreno 
della lotta di massa e dando più in 
cisivìtà alla nostra politica dì al 
leanze 

Un'azione per la ricerca di ailean 
ze organiche ma anche dì alleanze 
temporanee basate su obiettivi con 
cretì intermedi raggiungìbili che 
facciano presa sulle masse e siano 
collegati alla nostra strategia delle 
riforme non costituisce un terreno 
nuovo per noi comunisti Ma a mìo 
parere in questo campo si presen 
tano maggiori insufficienze e limiti 
di azione soprattutto nel momento 
in cui le lotte sindacali si spostano 
su contenuti più avanzati 

Nel contesto dei problemi che si 
pongono al Partito in direzione di 
un efficace colitica di alleanze dob 
biamo dedicare un attenzione mag 
giore alla DC alle questioni che 
emergono dalla sua crisi profonda 
che è crisi politica e ideale Non vi 
è dubbio che molti sono ì passi in 
avanti fatti dal nostro partito in di 
rezione di una più efficace azione 
verso il partito di maggioranza re 
lativa per combattere le sue scelte 
moderate e conservatrici scelte da 
cui trae origine del resto la crisi 
politica e sociale del Paese Ma nono 
stante questo dobbiamo riconoscere 
che 1 atteggiamento nostro soprat 
tutto nelle strutture di base del par 
tito non si discosta molto dal pas 

sato Cioè dal periodo nel quale ave 
vamo una DC unita ne! quale 1 in 
tert lassismo era una politica e una 
concezione ideale di enoime attra 
zione per va^ti strati della pubblica 
opinione nel quale la D C raccoglie 
va le sue fortune proponendosi co 
me diga dell anticomunismo 

Il permanere in vaste zone delle 
nostre organizzazioni di un orienta 
mento che non tiene conto delle no 
vita del travaglio profondo che at 
traversa questo partito certamente 
non aiuta a dare uno sbocco posi 
tivo alla crisi politica che investe la 
D C uno sbocco come dice Ber 
linguer che « influirà su tutta la 
situazione italiana » Invece la ncer 
ca di un discorso dì un contatto 
con la base e con importanti grup 
pi dirigenti del partito di maggio­
ranza può far maturare l Inizio di 
un processo nuovo m quel partito 
può spingere in avanti nuovi « equi 
libri interni » e determinare nuove 
scelte politiche Recenti esperienze 
ci dicono quali risultati di rilievo 
ha dato quando quest incontro vi è 
stato la nostra politica di unità fra 
le masse popolari comuniste socia 
liste e cattoliche 

Certo, non sempre è facile stabi 
lire un contatto su problemi concre 
ti a livello di sezione o dei comitati 
comunali I pregiudizi sono molti e 
in più direzioni gli steccati costruiti 
dalla polìtica dì divisione condotta 
dallo scudo crociato non si abbat 
tono agevolmente Non vi è dubbio 
che il nostro discorso e 1 azione uni 
tarla con un partito di classe come 
11 PSI ha incontrato e incontra lut 
torà minori difficoltà rispetto a un 
partito come la D C Ma a mio pa 
rere si tratta di una via obbligata 
che va percorsa con coraggio e de 
cisione da tutto ti nostro partito 
cercando dì cogliere il nuovo il pò 
sitivo che emerge per contribuire a 
farlo maturare per battere e isolare 
la politica dell attuale gruppo dui 
gente democristiano 

La nostra azione non deve avere 
nulla dì strumentale e di doppio gio 
co il nostro compito è dì incalzare 
per costrìngere questo partito a de 
terminate scelte Del resto gli esem 
pi che qualcosa va maturando nella 
DC non mancano basta ricordale 
lo svolgimento dell ultimo Consiglio 
nazionale del partito nel quale il 
tentativo che Forlani voleva impor 
re di un netto spostamento a de 
stra non è passato appieno si è avu 
ta una attenuazione nella pratica del 
la delimitazione a sinistra e della 
discriminazione nel confronti del 
PCI Anche sul difficile terreno del 
referendum contro il divorzio de] 
lesto nonostante le contraddizioni 
presentì si manifesta oggi « una di 
sponibihtà della DC a un confronto 
e ad un contributo costruttivo » Mo 
difiche pm consistenti si sono avute 
sotto la pressione delle lotte nell a t 
teggiamento di non trascurabili 
gruppi dirigenti (soprattutto giova 
ni) dei partito di maggioranza negli 
enti locali e a livello delle lotte 
operaie 

Sono novità ancora sommerse da 
scelte generali di classe da scelle 
moderate e conservatrici di una D C 
che è rimasta indietro nei confronti 
della crescita del paese Ma una no 
stra azione incalzante (a tutti ì h 
velli di base e non soltanto a quello 
di federazione) risulta tanto più effi 
cace ora che 11 movimento delle mas 
se va diventando sempre pm folte 
ora che la crisi dell interclassismo 
cattolico può avere nuovi sviluppi 
positivi anche perchè autonomìa e 
coscienza di classe hanno fatto no 
tevoh passi avanti 

Non manca nel dibattito congres 
suale chi obietta va bene possiamo 
riuscire ad imporre alla DC certe 
« cose marginali » ma non certamen 
te un governo di svolta democratica 
ed altri obiettivi « non marginali » 
Sono quesiti a cui in sede di con 
gresso bisogna dare una risposta 
puntuale ricordando che anche nei 
momenti più duri degli anni passati 
quando il legame di classe fra DC 
e grande borghesia si esprimeva in 
modi clamorosi assumendo aspetti 
di reazione aperta come ali epoca 
dello scelbismo il nostro partito ha 
dimostrato con la sua azione di non 
considerare mai la D C come un 
blocco rigido e unito 

Il nostro sforzo per cogliere le 
contraddizioni ali interno del parti 
to di maggioranza causato e accen 
tuato dallo sviluppo della lotta in 
campo sociale e politico ha favo 
rito 1 affermarsi di nuove lotte di 
massa su un terreno più avanzato 
e passi avanti nella costituzione d) 
un blocco alternativo Lo stesso af 
fermarsi di forze più avanzate nella 
DC (anche se con limiti e insuffi 
eienze notevoli) è stato possibile an 
che perchè noi comunisti non ab 
biamo eretto un muro tra mondo 
cattolico e sinistra oppraia In que 
sta direzione mi sembra debba an 
dare la nostra ricerca il nostro im 
pegno congressuale per costruire 
nuovi sbocchi unitari in una diversa 
configurazione del tessuto politico 
nazionale 

Remo Carli 
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Unità 
d'azione 
dei 
lavoratori 
su scala 
europea 
Di fronte allo sconquasso mone 

tarlo di ferragosto i Sindacati euro 
pei non hanno avuto neppure una 
riunione a livello continentale C è 
di più purtroppo Quelli che si sono 
riuniti dato che alcuni sindacati so 
no ancora dominati da un anacroni 
stìca politica di guerra fredda e al 
tri non sono disposti ad uscire da 
visioni corporative o nazionalisti 
che non sono stati in grado di pren 
dere decisioni valide cioè non han 
no saputo individuare un terreno di 
intervento delle masse lavoratrici 
su problemi che le toccano cosi da 
vicino La CGIL invece si è mossa 
insieme con la CISL e la UIL per 
far fronte alle conseguenze che la 
nuova situazione avrebbe fatto rica 
dere sui lavoratori italiani 

l a complessità delia situazionr 

tici l partiti socialisti ed ì movi 
in n di s mst r i non oossono dism 
tcie <, i s i questi piablemi non 
possono cioè restarne fuori Pen 
so come esempio di più evidente 
contraddizione al! atteggiamento di 
Tssoluta chiù suri assunto dai sin 
di iti della Germania occidentale 
i quali non intendono non soltanto 
avere rapporti con la CGIL ma 
neanche realizzare miz i ive che sia 
no di lotta Insieme con sindacati 
affiliati come loro alla centrale in 
ternazionale CISL 

Per quan o ci riguarda come sin 
dacati italiani il lavoro dovrebbe 
riuscire più sciolto ed incisivo con 
1 unificazione non tanto per la no 
stra disaffiliazione dalla FSM ma 
principalmente per la caduta di vin 
coli posti oggi ai sindacati italiani 
dalla CISL internazionale 

Il punto di partenza di questa 
azione è certo ancora inadeguato 
ai temi generali che si investono 
allorché si vuole costruire una li 
nea politica a livello europeo Al 
momento 11 campo di azione è quel 
lo delle società multinazionali ed 
è un passaggio obbligato un punto 
dal quale è diffìcile prescindere da 
to il peso che hanno 1 monopoli 
nel tipo di Europa fin qui costruì 
ta Mi sembra comunque si possa 
già dire che ci sono le premesse 
per una nostra azione a più ampio 
respiro e per la definizione di una 
strategia dei Sindacati euiopei che 
sìa interprete degli interessi reali 
del lavoratori 

Mario Bottazzi 
Segretario nazionale FILCEA 

sindacale europea balza agli occhi 
solo a scorrere 1 elenco dei sinda 
cati esistenti e affiliati per gran 
parte a tre centrali internazionali 
la CISL la FSM e la CMT In tale 
situazione qualsiasi iniziativa prò 
posta finisce ben presto per invi 
schiarsi in manovre diplomatiche 
ed m trattative defatiganti che 
quasi sempre impediscono 1 appro 
do al movimento il quale costituì 
sce 1 elemento decisivo se non si 
vuole lasciare campo libero alla 
azione dei capitalisti 

La classe operaia deve essere 
partecipe della costruzione dell Eu 
ropa di una Europa non solo libe 
ra e democratica (ci sono ancora 
i regimi fascisti) non solo fattore 
di pace e di sicurezza nel mondo 
ma anche capace di corrispondere 
alle esigenze di progresso e di giù 
stizia sociale dei lavoratori Non 
intendo stabilire barriere ì partiti 
per i pioblemi politici i sindacati 
per quelli economici Intendo por 
ìe 1 accento su di una componente 
non certo secondaria di una stra 
tegia che può solo fondarsi sul mo 
vimento sulle lotte delle masse la 
voratnci 

Mi viene alla mente una nunio 
ne dei sindacati dei paesi dove sono 
presenti stabilimenti della Pirelli 
convocata nell autunno 1969 nei 
giorni in cui in Italia era m corso 
la memorabile battaglia sui ritmi 
di lavoro e sui cottimi Tentammo 
di dimostrare che gli obiettivi che 
ci ponevamo da noi potevano esse 
re gli stessi per gli altri paesi Fum 
mo ascoltati pazientemente ma alla 
fine il nostro invito fu raccolto sol 
tanto dalle Commissioni Operaie 
Spagnole c^e si impegnarono allo 
sciopero e n effetti fecero poi scio 
perare ì lavoratori della Pirelli di 
Baicellona sugli stessi temi del cot 
timo dei ritmi dell ambiente di la 
voro oltre naturilmente su temi 
specifici della loro situazione 
amnistia lljertà di sciopeio e di 
organ zzazione ecc 

E stata proprio quest esperienza 
ohe ci ha spinti a battere la strada 
di un rapporto diretto tra le fab 
brìohe stabilito per iniziativa dei 
sindacati Italiani e mettendo i prò 
f ti o il grido d unità raggiunto 
nel nostro Paese Si sono già avuti 
in questo campo risultati — perai 
tro molto travagliati quasi sempie 
a causa di Q7 oni frenanti condotte 
dalle Direzioni centrali dei Sinda 
cati — come ì comitati di coordina 
mento permanenti tra ì consigli di 
fabbrica del a Olivetti e della FIAT 
(aliane e le Commise oni Oppine 

della Olivetti e della CEAT spagno 
li o come il Comitato di guida com 
posto d n consigli di fibbrica delle 
Pirelli ìliliane o dagli Shop Stp 
ward delle Dunlop inglesi Quesl! 
orgamsm hanno 1 compito non so 
lo d) veders o ni tanto pei comp 
i i e elenchi pm n meno lunghi di 

problem da risolvere ma di diri 
gerr lotte comunemente decise 

Questo lavoro deve andare avan 
ti così come de\p andare avanti il 
a\oro per unificar! 1 azione de 

sindacati E qui si pone unesigen 
za poi t ci nel senso che ì partiti 
comunisti ì partiti socialdemocra 

Le masse 
femminili 
nella lotta 
per il ri>i-
novamento 
del Mez­
zogiorno 

Nel dibattito congressuale uno 
dei temi di fondo affrontato da tut 
to il partito è il Mezzogiorno Ma 
a mio parere se vogliamo dare 
una svolta a tale problema è ne 
cessano vedere come nella realta 
del Mezzogiorno la lotta per le ri 
forme si intreccia a quella della 
emancipazione femminile 

Nella nostra azione pur discon 
tmua ed episodica siamo spesso 
riusciti a suscitare importanti mo 
vimenti di lotta attorno a rivendi 
caz-ioni immediate che hanno an 
che ottenuto successi ma nel com 
plesso non si e ancora riusciti a 
dare alle donne coscienza ne del 
valore emancipatone di quelle lot 
te ne del nesso esistente tra esse 
e i grandi temi di riforma Infatti 
nonostante la presenza di queste 
lotte e di questi successi non sia 
mo stati capaci di dare alle mas 
se e a quel e femminil in parti 
colare un articolazione permanen 
te del movimento che consentisse 
un elaborazione dal basso ed una 
partecipazione alla guida ed alla 
elaborazione delle lotte stesse 

Questo vuoto di democrazia nel 
Mezzogiorno — e in particolate tra 
le donne — ha approfondito an 
cora di più il distacco tra le masse 
ed i centri decisionali per cui ad 
una giusta concezione dei diritti dei 
lavoratori si contrappone il metodo 
del iavontismo nel clientelismo e 
della corruzione dei pubblici potè 
n I fatti di Reggio Calabna vanno 
spiegati anche alla luce di queste 
considerazioni e di quel processo 
di disgregazione caratteristico del 
e nostie regioni la miseria il imi 
costume lenngrazone la mancan 
zi di nrospettivi per le gioì ani gè 
iprazioni sono state strumentala 
rate e coinvolte in un disegno rea 
zionario 

Oc,gl per i icuto del nostro par 
tito che a Reggo Calabr a ha re 
s stito ali attacco fascista ea ha svi 
uppato u n i ricca iniziativa verso 
lavoratori ed ì quartieri popolari 

la situazione si va modificando 11 
sindaco della «rivolta» Battaglia è 

stato finalmente emarginato la vi 
(a amministrativa del comune do 
pò un anno e mezzo di paralisi e 
stata bloccata e si va verso una ri 
presa della vita democratica In 
questa situazione i compiti e lo re 
sponsabihtà del partito diventano 
più impegnativi e complessi Noi 
comunisti calabresi abbiamo co 
scienza che abbiamo bisogno di 
un partito rinnovato proiettato 
ali esterno legato profondamente 
alle masse Questo partito però 
non può essere tale senza le don 
ne Nella nostra federazione si 
vanno approfondendo in tal sen 
so i problemi di orientamento del 
partito nei confronti della questio 
ne femminile ed il dibattito con 
gressuale deve rappresentare un 
momento importante di questo prò 
cesso di elaborazione 

Del resto tale elaborazione è in 
stietto legame con lo lotte aperte 
oggi nel parlamento e nel paese so 
prattutto per la trasformazione dei 
patti agrari che interessano parti 
colarmente 1 coloni meridionali Ba 
stt pensare che nel Reggino la co 
ionia è regolata ancora da una quo 
ta di riparto pari al 28 per cento al 
colono In una coltura speci aizzata 
quella del bergamotto sulla quale 
gli agrari realizzano uno dal p'u 
alti profitti II successo dì questa 
lotta libererebbe la donna coIona 
da un secolare stato di soggezione 
ma soprattutto riconoscerebbe 11 
suo ruolo nella partecipazione dPl 
1 azienda contadina 

Ma non è solo questo Se è vero 
che il movimento di emanclpazlo 
ne femminile nel Mezzogiorno si è 
iniziato sull onda di un grande mo 
vimento per la terra è pur vero 
che quel movimento aveva un gran 
de contenuto ideale e per questo 
aveva dato la possibilità alla donna 
calabrese di riconoscersi in esso 
Oggi noi dobbiamo riuscire a far 
sì che nella lotta per le riforme 
trovino il loro punto di riferimento 
la bracciante la coIona la oompar 
tecipante ma anche la « casalinga » 
per forza la maestra disoccupata 
la ragazza senza alcuna qualificalo 
ne proiessionale la diplomata la 
studentessa e la madre che lotta 
per la scuola materna ner il ni 
di eco 

Del resto che senso ha parlare 
di riforma ospedaliera e sanitaria 
nella fascia ionica del Reggino se 
si sfugge al drammatico problema 
della salute della gelsominala citino 
circa) ancor oggi soggetta a malat 
tie professionali come 1 intichllo 
stomìasi 1 disturbi card loci co la to 
ri, le malattie reumatiche e se non 
si riesce a saldare tutto ciò oon 
l'esigenza immediata di nuovi sboc 
chi di occupazione superando i prò 
fondi contrasti e le grandi contrad 
dizioni tra forme di sfruttamento 
femminile precapitalistico e !o mio 
ve stratificazioni che si sono de^er 
minate nel tessuto della società^ne 
r dionale? 

La saldatura tra lotta immedta 
ta per la riforma agraria e npces 
sita di creare una fitta rete di pie 
cole e medie Industrie legate alla 
agricoltura deve diventare quindi 
il grande obiettivo per le donne me 
rldionali, noi dobbiamo avere la 
capacita di rendere credìbile 1 obiet 
tivo di articolarlo nei rivoli di mtl 
le iniziative di coinvolgete In tale 
direzione con un movimento uni 
fleante la rabbia disperata la sei e 
di giustizia delle masse femminili 
meridionali 

Solo che questa volta a diffe 
ren7a dei movimenti per ta terra 
degli anni cinquanta noi dobbiamo 
riuscire a far sì che vi sia una par 
tecìpazione autonoma della donna 
in quanto tale Voglio dire che essa 
deve farlo non solo per fermare 
1 emigrazione salvare 11 Meridione 
da un processo di ulteriore degra 
dazione per eliminare il peso delia 
rendita agraria ma per se stessa 
per il suo essere donna per il ruo 
lo che ha assunto non pm margi 
naie nell economia meridionale \a 
in questo se ÌSJ la lotta per la tra 
sformazione m loco del prodotto 
come fonte di oocupazione (quindi 
anche femminile) per una rete di 
strutture civili 

Per sottrarre la donna merldio 
naie ali influenza di ideologie rea 
zionane e al] indifferenza la stra 
da non può essere né quella della 
predicazione verbale e neppure quel 
la dì dar vita solo a movimenti 
spoiadici ed episodici sempre pos 
sibile e anche — mi si consenta — 
facilmente realizsabtle soprattutto 
nel Mezzogiorno quanto quella di 
dare sbocchi positivi ali esigenza 
che è al fondo dell'esasperato mal 
rontento della donna meridionale 
supeiare la sua emarginazione eco 
nomlea e politica soddisfare il suo 
bisogno di lavorare non più a qual 
siasi prezzo e a qualsiasi condì 
zinne 

Il partito è impegnato a verlfl 
care nel Mezzogiorno questa piat 
taforma nel corso del dibattito oon 
gressuale e di farla diventare azio­
ne concreta permanente di lotta 
politica Ciò pone 1 esigenza dì ivi 
luppare la polìtica delle alleante 
con tutti gli strati sociali che at 
traverso foime di associazionismo 
aggreghi le masse femminili de] 
Mezzogiorno nell ambito di questo 
processo Ma lo sviluppo di un gran 
de movimento unitario non può so­
stituire 1 iniziativa del partito ver 
=o le donne che è indtspensab.le 
anche per dare continuità e stabi 
1 tà at movimento di massa e oo 
scienza polìtica alle mat.se femmf 
nili 

Limo e 1 altro devono cammina 
re di pari passo in due momenti 
autonomi dell azione verso lo don 
ne il non essere riusciti a far que 
sto nel Mezzogiorno è a mio pa 
rere una delle cause della debo 
lozza del movimento fnmmìnlle me 
rldionale 

Silvana Croce 
REGGIO CALABRIA 

(dall'intervento al convoglia 
del PCI s,u « Mezzogiorno «4 
emancipazione femminile ^ 
Napoli 4 5 dìcembra) 
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